[image: image1.png]— Fabbisogno di | Profondita Profondita post
Autorita Portuali TEU (2013) ® ;
dragaggio (m?) | attuale (m) dragaggio (m)

Gioia Tauro 3.100.000 * -180 -180

Genova 1988.013 | 2.956.000 -150 175

L2 Spezia 1.300.432 918,000 14,0 150

Livorno 560.000* 1.860.000 130 -160

cagliari 685.000" -160 -180

Taranto 197317 19.500.000 140 -160

Napoli 450.000* 4.713.000 150 -165

Venezia 443,000 6.650.000 98 120

Trieste 458.497 3.650.000 -180 -180

salerno 270.000* 5.000.000 130 150

Ravenna 226.879 6.788.584 15 145

savona-Vado 75.000* 430000 185 200

Ancona 152394 2.890.000 125 -140

Civitavecchia (Fiumic., Gaeta) 29.600° 413.000 150 150

Palermo (Termini Imerese) 20647* 434568 5,0 -100

Catania 27.800% 1.500.000 8,0 120

Bari 31.412* 200.000 125 130

Marina di Carrara - 140,000 105 -105

Brindisi - 1.350.000 140 -140

Augusta 203* 86914 -160 -160

piombino 4150000 120 150

Messina 11,0 -11,0

Olbia-Golfo Aranci 104,350 -100 -100
TOTALE 10076743 | 63.734.256
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Comunicato Stampa

Napoli, 11 dicembre 2015

ORIZZONTE MARE: LA RIPRESA È BLU

Istituto per l’Ambiente Marino Costiero del CNR, SOPROMAR, MIUR: Napoli lancia la nuova sfida europea con sinergie pubblico-privato e investimenti per 67 milioni di euro nel settore della Blue Economy. Le eccellenze del Sud per lo sviluppo scientifico ed economico del Paese, la conoscenza oceanografica ma anche la pianificazione dello spazio marittimo e la sorveglianza integrata. Il 14-15 dicembre si terranno un workshop per 200 studenti sui nuovi mestieri del mare, incontri e dibattiti con contributi internazionali e, previo accredito, una visita tecnico-scientifico alla Nave Oceanografica Minerva UNO, alla Fast Cargo Vessel Rosanna F e alla Piattaforma Jack-Up Laura G 
Il futuro della “Blue Economy” riparte da Napoli. Con 5,4 milioni di persone impiegate e un valore aggiunto lordo creato di quasi 500 miliardi di euro l’anno, il mare è considerato dalla Comunità Europea una risorsa strategica per sviluppare occupazione, nuovi mestieri, economia, ricerca tecnologica e scientifica nel rispetto e valorizzazione dell’ambiente. Obiettivi alla base di “Orizzonte Mare: Ricerca, Innovazione e Formazione”, evento di discussione e riflessione che si svolge nelle giornate del 14 e 15 dicembre presso il Centro Congressi della Stazione Marittima “Terminal Napoli” del capoluogo campano.
Due giornate di contributi scientifici e interventi istituzionali, mirati alla definizione di nuovi scenari per l’economia del comparto e alla valutazione dell’impatto di innovazione e investimenti in formazione sul sistema Paese e sul Meridione. Tra i momenti di formazione, duecento studenti degli istituti nautici della regione saranno impegnati in workshop dedicati agli strumenti più innovativi della ricerca oceanografica (Side Scan Sonar, Magnetometro, Sonda CTD, Veicolo filoguidato subacqueo ROV - Remotely Operated underwater Vehicle).

L’occasione è offerta dalla presentazione dei risultati dei progetti PITAM (Piattaforma tecnologica avanzata per rilievi di parametri geofisici ed ambientali in mare) e STIGEAC (Sistemi e Tecnologie Integrate per il rilevamento e monitoraggio avanzato di parametri geofisici ed ambientali in aree marino-costiere), realizzati dall’Istituto per l’Ambiente Marino Costiero (IAMC) del Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) e da SOPROMAR SpA, società di armamento di navi oceanografiche dal 1982, che si inseriscono nel Programma Operativo Nazionale (PON) “Ricerca e Competitività” 2007-2013 a cura del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca (MIUR) e in PARFARM (Potenziamento delle attività di ricerca e formazione sull'Ambiente Marino nel Meridione d'Italia), costellazione di 5 progetti innovativi in ambiente marino-costiero.
“L’impegno complessivo”, spiega Ennio Marsella dell’IAMC-CNR, coordinatore scientifico di PARFAMAR, “è stato di 67 milioni di euro, 41 dei quali dedicati a PITAM e STIGEAC con un sostegno di 23 milioni per il CNR: investimenti importanti, in linea con quelli dei maggiori progetti europei”. “Tali progetti – commenta Massimo De Lauro, responsabile formazione PITAM - sono capaci di coniugare l’iniziativa pubblica e privata per lo sviluppo scientifico ed economico dell’Italia meridionale, e rappresentano un punto di sintesi fra ricerca scientifica e tecnologica nel settore delle scienze marine”. 
Marsella ricorda anche che lo sviluppo di strategie competitive e tecnologie per la ricerca in ambiente marino s’inquadra nel contesto del ‘Green Paper - Verso la futura politica marittima dell’Unione: Oceani e mari nella visione europea’ e nelle recenti direttive dalla Comunità Europea Marine Framework Strategy Directive (MFSD). “Ciò si traduce nella ‘Crescita Blu’, ovvero la strategia europea che individua ambiti di azione quali acquacoltura, turismo costiero, biotecnologie marine, energie degli oceani ed estrazione mineraria nei fondali marini, con prospettive in termini di valore aggiunto lordo e occupazione considerevoli. Entro il 2020 i posti di lavoro potrebbero auspicabilmente raggiungere i 7 milioni e il valore aggiunto lordo potrebbe complessivamente arrivare a 600 miliardi di euro secondo stime ministeriali”. 
A livello comunitario, le misure di politica integrata prevedono una maggiore spinta non solo nella conoscenza oceanografica, ma anche nella pianificazione dello spazio marittimo e nella sorveglianza integrata, con azioni quali la mappatura completa del fondale dei mari europei entro i prossimi cinque anni, la creazione di una piattaforma informativa accessibile in rete sui progetti di ricerca nazionali e internazionali e di un forum tra gli operatori, per lo sviluppo di un modello condiviso tra impresa e ricerca scientifica. In tale quadro, la collaborazione tra IAMC-CNR e SOPROMAR rappresenta un’eccellenza scientifico-tecnologica e un volano per lo sviluppo, in particolare per la valorizzazione dei beni culturali marini, per l’attività industriale e per fronteggiare i rischi ambientali. Ulteriori campi di applicazione vanno dal monitoraggio, protezione e mitigazione della fascia costiera alla gestione integrata delle risorse idriche superficiali e profonde, problematiche ambientali che interessano tutto il bacino mediterraneo. Di particolare rilevanza, inoltre, l’esplorazione in aree nearshore di potenziale interesse per i corridoi energetici. I dati ISTAT 2011 mostrano come lo sviluppo e l’adeguamento dei porti italiani richieda il dragaggio di circa 64 milioni di m2, problematica di interesse da parte della Comunità Europea in unìottica di riutilizzo dei materiali dragati per opere di ingegneria civile. 
	Il giorno 15 dicembre dalle 14,30 alle 16,00, previo accredito, sarà possibile effettuare una visita tecnico-scientifico alla Nave Oceanografica Minerva UNO, alla Fast Cargo Vessel Rosanna F 
e alla Piattaforma Autosollevante Jack-Up Laura G
Per info e accrediti:  segreteria@progetti-pitam-stigeac.it +39 3491594989

Il programma completo delle due giornate è disponibile al sito www.progetti-pitam-stigeac.it 
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Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici, CMCC

CNR

Comune di Napoli

Regione Campania

Confitarma 

French Research Institute for Exploitation of the Sea, IFREMER (FR)

GEOMAR Helmholtz Centre for Ocean Research Kiel (DE)

Istituto di Scienze Applicate e Sistemi Intelligenti "Eduardo Caianiello", ISASI-CNR

Istituto Italiano di Navigazione

Istituto per l’Ambiente Marino Costiero, IAMC-CNR

Istituto Scienze Marine, ISMAR-CNR

Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale, ISPRA

Ministero Dell'Istruzione, dell'Università e Ricerca - M.I.U.R.

National Oceanography Centre Southampton (UK)
SO.PRO.MAR. S.p.A.
Stazione Zoologica Anton Dohrn

Università degli Studi di Napoli Federico II
Osservatorio del Mare e del Litorale Costiero

University of Bath (UK)
Con PITAM è stata realizzata una piattaforma tecnologica avanzata per rilievi di parametri geofisici e ambientali in mare. Si tratta di un sistema integrato di laboratori per la ricerca multidisciplinare in mare costituito da blocchi funzionali e moduli prototipali, appositamente progettati e finalizzato all’ottimizzazione delle attività di ricerca scientifica e tecnologica, alla valorizzazione del patrimonio culturale marino, all’attività industriale, nonché ad interventi di emergenza durante crisi ambientali. 
Si afferma il concetto di modularità e trasportabilità: i laboratori non sono più “allestiti staticamente” all’interno di edifici, ma possono essere operativi sul luogo di indagine e quindi “in mare”. Ciò è possibile attraverso la piattaforma galleggiante modulare Jack-Up “Laura G” dell’IAMC-CNR, dotata di sistema di autosollevamento che consente di lavorare, in configurazione statica, fino a battenti d’acqua nell’ordine dei 20/25 metri. 
La piattaforma, che copre una superficie complessiva di 400 m2, può dar vita ad un “villaggio scientifico” per l’esecuzione di attività di ricerca multidisciplinari, attraverso l’assemblaggio di tre laboratori scientifici, mobili e modulari, allestiti in container e progettati per eseguire indagini geofisiche, ambientali e geotecniche. 
A supportare il Jack-Up sono state progettate due imbarcazioni: la Tug Boat “Claudia C”, con funzione di propulsione principale o aggiuntiva, trasporto di attrezzature e/o personale scientifico per il collegamento con la terraferma, e una Fast Cargo Vessel “Rosanna F”, ovvero nave veloce da carico, per il trasporto e l’uso operativo in mare dei moduli funzionali (laboratori, alloggi, ecc.), la più piccola e veloce porta-container in Italia.

Nell’ambito delle attività di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, il progetto ha previsto azioni al fine di realizzare studi, potenziamenti e adeguamenti delle piattaforme prototipali tecnologiche marine di proprietà della SO.PRO.MAR. S.p.A. Il progetto ha coinvolto la Nave Oceanografica Minerva UNO, che è stata sottoposta a lavori di potenziamento con il supporto di cantieri e studi ingegneria navale altamente specializzati. Gli interventi di potenziamento sono stati indirizzati all’abbattimento dei rumori e vibrazione derivanti da impianti rotanti e da sorgenti elettromagnetiche e nel contempo al miglioramento della sicurezza e del comfort del “Sistema Nave Oceanografica” ovvero un sistema complesso costituito dagli operatori, la nave, gli impianti, la strumentazione scientifica e non ultimo l’ambiente marino. Gli interventi hanno pertanto coinvolto la rete elettrica, gli impianti di acqua potabile, il sistema di purificazione del carburante e della gestione dei rifiuti, gli impianti di propulsione e posizionamento, le comunicazioni satellitari, l’ottimizzazione dei sistemi di messa a mare e recupero della strumentazione. 
Sul fronte della formazione, SO.PRO.MAR. S.p.A. ha guidato la formazione specifica di personale marittimo: 6 allievi di macchina per la qualificazione, aggiornamento e specializzazione indirizzati alla gestione tecnica (operatività, manutenzione, controllo) della piattaforma di ricerca e 6 allievi di coperta per affrontare sia la funzionalità operativa dei sistemi complessi per lo svolgimento della ricerca scientifica e tecnologica che l'esercizio della navigazione, la sicurezza della vita umana e la salvaguardia dell'ambiente durante processi produttivi con sistemi complessi. 
STIGEAC è un progetto che prevede azioni di ricerca industriale e sviluppo sperimentale, soprattutto elettronica ed elettrotecnica, per la realizzazione di sistemi prototipali di acquisizione ed elaborazione di dati multidisciplinari in aree marine, con alte prestazioni operative. Il sistema di laboratori integrato e modulare è dedicato al campionamento, al monitoraggio e all’analisi di parametri ambientali in matrici differenti (acqua-aria-sedimento). Un aspetto di frontiera è l’apertura dell’ IAMC-CNR alla geotecnica marina: particolarmente sofisticato è il Sistema ROSON-seabed CPT, che con una massima profondità operativa di 1500 m, permette di valutare le proprietà meccaniche dei sedimenti fino ad una profondità di 50 metri.

Oltre alle tecnologie di punta per l’esplorazione geofisica, geotecnica e per l’analisi dei parametri ambientali, sono stati realizzati anche sistemi prototipali “unmanned”, ovvero un drone aereo con payload fino a 26 kg e due droni marini di superficie “collaboranti”, per l’esecuzione di rilievi in aree complesse e ristrette come ad esempio i bacini portuali. I droni sono stati ideati e progettati per l’esplorazione del settore terra-mare (come ad esempio le foci fluviali) e quindi equipaggiati con opportune strumentazioni scientifiche (sistemi Lidar, termocamere, sistemi microbatimetrici, etc). 

Le missioni esplorative dei droni posso essere eseguite in modalità “coordinata”, autonoma e semi-autonoma attraverso una stazione di controllo a terra. È stato realizzato, inoltre, il progetto esecutivo di “HELIDRONE”, ovvero una piattaforma tecnologica di avanguardia classificata come categoria MTOW (massa totale al decollo) entro i 150 kg, in grado di trasportare strumentazione scientifica pesante per svolgere missioni autonome a lungo e lunghissimo raggio. L’attenzione per le tecnologie “aerial umanned” trova conferma nel report “Global Unmanned Aerial Vehicle (UAV) Market report (2013-2018)”, che evidenzia come la prospettiva di espansione di tali piattaforme possa raggiungere un indotto di 114,7 miliardi di dollari nel 2023. In Europa, gli UAV potrebbero raggiungere un valore di mercato pari a circa 1 miliardo di euro.

SO.PRO.MAR. S.p.A. ha ulteriormente potenziato le proprie piattaforme tecnologiche marine ed in particolare il Minerva UNO, con studi di ricerca industriale e sviluppo sperimentale al fine di migliorare sistemi complessi e prototipali che vengono utilizzati nell’ambito delle ricerca a mare; in particolare sistemi per i rilievi batimorfologici ad alta risoluzione, sistemi geomorfologici e di campionamento del fondale, sistemi magnetometrici, sismo stratigrafici e non ultimo il sistema Remotely Operated underwater Vehicle (ROV) per l’ispezione e campionamento del fondale ad alte profondità (circa 3000 metri), la maniera più semplice, più veloce e sicura di effettuare ispezioni visive in questi ambienti estremi. 
Nell’ambito del progetto in collaborazione con IAMC-CNR, SO.PRO.MAR. S.p.A. ha formato 6 diplomati di istituti tecnici come per l’acquisizione di dati oceanografici (biologici, chimici, geologici e fisici) tramite sistemi integrati ed altamente tecnologici. 

Lo sviluppo di strategie competitive e tecnologie per la ricerca in ambiente marino è oggi una delle maggiori azioni per una corretta implementazione delle direttive dalla Comunità Europea nella sostenibilità ambientale delle aree marine (Marine Framework Strategy Directive - MFSD)
Di seguito i principali focus della strategia blue-growth con prospettive di occupazione (jobs) ed investimenti (dati dei rapporti della Comunità Europea): 

	BLUE GROWTH: Focus sectors
	jobs
	Investimenti e crescita


Budget

0,8 Mld €

	GVA


Incremento atteso 10% entro il 2030

                       Budget

	10 Mld €


Budget

	3,8 Bilioni €

	Clean energy
	35.000
	Fonti energetiche alternative di elevato potenziale

     Budget 2015-2020: 6000 Mln €


Principale attività economica 

                                         Budget 

	14,5 Mld €



· Protezione della fascia costiera e mitigazione dei fenomeni di rischio costiero

· Valutazione del’inquinamento nei corpi idrici (superficiali e profondi)

· Valutazione delle presenza di contaminanti nelle acque, negli ecosistemi ed in aree sensibili

· Gestione delle risorse idriche costiere (superficiali e profonde)

· Valutazione di sistemi di desalinizzazione e riutilizzo delle acque reflue

· Supporto ad attività manutentive delle aree portuali e costiere (es. Dragaggi)

Applicazioni specifiche per il bacino del Mediterraneo
· Pesca e sfruttamento delle risorse ambientali
· Esplorazione geofisica e geotecnica in aree nearshore di potenziale sfruttamento e nell’ambito dei corridoi energetici (pipelines)
· Esplorazione geofisica e geotecnica nell’ambito del Ten-T Core Network Corridor e progetti per la portualità
Nuove Figure professionali che si sono formate, nell’ambito dei progetti di formazione
· Operatori R.O.V.
· Operatori Subacquei

· Piloti di Droni





Enti, Aziende, Istituzioni e Centri di Ricerca presenti a “ORIZZONTE MARE”
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Fabbisogno di dragaggio dei porti italiani (ISTAT 2011)
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